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Dopo un intervento, nel silenzio della coppia avversaria, spetta al compagno del-

l’interveniente proseguire o no la dichiarazione. É da rimarcare però che il dialogo 

tra compagni nell‟ambito del sistema d’intervento è molto diverso rispetto al si-

sistema d’attacco; inizieremo conoscendo alcuni principi generali. 

a) Dopo l’intervento di 1SA il compagno non è obbligato a dichiarare. 



b) Dopo l’intervento a colore  il compagno non è obbligato a dichiarare. 

 

L‟intervento di 1SA e l‟intervento a colore, pur con le loro diversità descritti-

ve, si sostanziano in una dichiarazione non forzante e pertanto non costringono 

il compagno alla dichiarazione. 

c) Dopo l’intervento di ‘contro’  il compagno è obbligato a dichiarare. 

L‟intervento di contro (contro informativo) è dichiarazione forzante e interro-

gativa e, salvo le eccezioni che impareremo a conoscere, il compagno è obbligato 

a dichiarare. 



Dopo l‟intervento del compagno la dichiarazione di un nuovo colore non è for-

zante (1). Verifichiamo con qualche esempio: 

(1) Fatto salvo il principio, ogni regola ha le sue piccole eccezioni che scopriremo a tempo debito. 

   

    

    



 

La dichiarazione di un nuovo colore del 

rispondente è dichiarazione forzante e 

interrogativa (cambio di colore). 

 

 

La dichiarazione di un nuovo colore del 

compagno dell’interveniente è una  

descrizione e ha valore non forzante. 

 

 

Nel sistema d’intervento, dopo il passo avversario, il compagno dell’interveniente 

ha a disposizione un diverso set di strumenti e, mentre i nuovi colori e le dichia-

razioni a senza sono non forzanti, la surlicita è  invece strumento interrogativo 

che ha valore forzante. 

Per surlicita (2) s’intende la dichiarazione a un diverso livello di un colore dichia-

rato dall‟avversario. Ecco qualche esempio di surlicita. 

    

 

La surlicita si adegua alla dichiarazione avversaria e, negli esempi di seguito pro-

posti, Sud dichiara in ogni caso in surlicita. 

   

   

(2) Quando l’avversario dichiara un colore, rintracciare un fit in tale colore unitamente al compa-

gno è assai improbabile e comunque anche ammettendo questa infrequente possibilità, il colore in 

questione non presenta convenienza di gioco perché il resto delle carte mancanti è generalmente in 

possesso di un solo avversario. Per tali motivi la dichiarazione del colore dell’avversario (surlicita) 

non presenta volontà di gioco, ma è utilizzata con diversa funzione in rapporto alla situazione di-

chiarativa in essere. 

Preso atto di questi presupposti riguardanti la conduzione del dialogo, ora ci dedi-

cheremo, con maggior tranquillità, all‟analisi e alla precisazione delle singole situa-

zioni dichiarative. 



Chi interviene di 1SA, dopo un’apertura uno a colore dell‟avversario, fa una di-

chiarazione non forzante e descrive il possesso di: 

 Una mano bilanciata (modelli distribuzionali: 4432/4333/5332). Non è inclu-

sa la distribuzione 5332 con la quale è preferibile intervenire dichiarando il 

colore. 

 Una forza 15/17 punti onori (forza equivalente a quelle dell’apertura di 1SA). 

 Il fermo nel colore di apertura avversaria. 

Dopo questo intervento, nell‟assenza di dichiarazione avversaria, il compagno 

dell‟interveniente deve valutare la convenienza di una propria dichiarazione, ana-

lizziamo le possibili dichiarazioni. 

 

Il passo evidenzia la volontà di giocare il contratto parziale a senza atout o 

l‟impossibilità di scegliere un contratto parziale alternativo. 

          

       

       

       

       

       
          

La mano di Sud: 

In tutti e tre i casi proposti (esempi   ), dopo l’apertura 1, l‟intervento di 

1SA del compagno e il passo avversario, Sud dichiara passo. Ciò che accomuna 

questi tre esempi è la convenienza a giocare il contratto di 1SA o la mancanza di al-

ternative utili. 

 

Non sono forzanti le dichiarazioni di un nuovo colore e le dichiarazioni a sen-

za atout a qualunque livello effettuate. 

In particolare potremo evidenziare che il compagno dell‟interveniente: 

 Con la dichiarazione di un parziale minimo decide il contratto della coppia. 

 Con la dichiarazione di un parziale massimo invita alla manche il compagno. 

 Con la dichiarazione di un contratto di manche decide il contratto della coppia. 

: la dichiarazione di un nuovo colore a livello due espri-

mono una mano debole (circa 0/7 punti onori) e prevede un colore di 5+ carte.  

Questa dichiarazione è utilizzata per ottimizzare il contratto parziale e il messag-

gio per il compagno è: «Fammi giocare questo contratto!». 
  

: la dichiarazione di un nuovo colore a salto è 

invitante; indica una forza di circa 6/7 punti onori; prevede un colore di sei 



          

       

       

       

       

       
          



La mano di Sud: 

 Esempio :   — Giocare il contratto di 1SA non è certamente utile, molto meglio mettersi al 

riparo dell’atout, il fit a  è certo. 

 Esempio :   — Giocare il contratto di 1SA non è certamente utile, molto meglio mettersi al 

riparo dell’atout. Il compagno possiede una mano bilanciata e dunque abbiamo la garanzia di 

possedere in coppia almeno sette carte nel colore, se non è proprio un fit ci siamo molto vicini. 

 Esempio :   — Si proprio 2! Non fate confusione non è una Stayman, è semplicemente la 

scelta di un contratto parziale utilmente giocabile. Per interrogare, ovviamente con un’altra 

mano, si utilizzerà la surlicita (2 sarebbe surlicita nel nostro esempio). 

          

       

       

       

       

       
          



La mano di Sud: 

carte e chiede al compagno una mano massima per la dichiarazione della manche. 

la dichiarazione di manche in un 

colore nobile è conclusiva, indica una forza di circa una decina punti onori ri-

valutati e prevede un colore di almeno 6 carte (quando il colore è più lungo la 

forza può proporzionalmente decrescere).

la dichiarazione a 2SA è invitante, promette circa 8/9 punti 

onori e, indirizzando il gioco di coppia a senza atout, chiede al compagno una 

mano massima per la dichiarazione della manche a senza atout. 

la dichiarazione a 3SA è conclusiva e, indirizzando il gioco 

di coppia a senza atout, prevede il possesso di una mano di forza limitata, ma 

con almeno di almeno una decina di punti onori. 

Ed ora verifichiamo con qualche esempio: 

 Esempio :   — La dichiarazione di un nuovo colore a salto invita il compagno alla manche con 

una mano massima. L’apertore dovrà verificare la possibilità della manche a 3SA (ricordate vero 

che la manche naturale di un seme minore è 3SA!) e molto importanti saranno i complementi 

nel colore proposto e ovviamente i fermi presenti nei colori esterni. 

 Esempio :   — Medesime considerazioni dell’esempio precedente, in questo caso però, 

garantendo il 3 il fit nel colore, la prima ipotesi da valutare per il compagno è la manche a 4. 

 Esempio :    — Il rispondente decide il contratto della coppia. 



          

       

       

       

       

       
          

 La mano di Sud: 

 Esempio :   — La dichiarazione a 2SA è invitante (non forzante) nel senso che invita alla 

dichiarazione della manche il compagno con il possesso di una mano massima. 

 Esempi  :   — Sud è in grado di decidere il contratto della coppia dichiarando 3SA. 

 

La surlicita è forzante, ha valore interrogativo e, almeno inizialmente, tende a 

far emergere le possibili quarte nobili „utili‟ possedute dal compagno; si surlicita con 

il possesso di 8/9 e più punti onori e mano interessata.  

          

       

       

       

       

       
          



La mano di Sud: 

 Esempio :   — Sud surlicita per verificare la possibilità del fit in entrambi i semi nobili. 

 Esempio :   — Sud surlicita per verificare la possibilità del fit a  (4 carte ricercate). 

 Esempio :   — Sud surlicita per verificare la possibilità del fit a  (4 o 3 carte ricercate). 

 Dopo l‟interrogazione in surlicita, chi è intervenuto con 1SA può dichiarare: 

 2SA, senza il possesso di quarte nobili. 

 Dichiarazione di un nobile (normalmente 2 o 2), con il possesso di una 

quarta nobile ‘utile’ (non coincidente con il colore d’apertura). 

 Surlicita, con il possesso di entrambe le quarte nobili ‘utili’ (non coincidenti 

con il colore d’apertura) delegando così alla scelta del colore di gioco il compagno. 

          

       

       

       

       

       
          

La mano di Nord: 
 



 Esempio :   - Nega il possesso di quarte nobili. 

 Esempio :   - Descrive il possesso di una sola quarta nobile, la quarta di . 

 Esempio :   (Surlicita dell’apertore) - Descrive il possesso di entrambe le quarte nobili (4+4). 

       

     

     

     

     

     
       

La mano di Nord: 

 

 Esempio :   - Nega il possesso di quarte nobili ‘utili’ (la descrizione della 4a a  non è utile). 

 Esempio :   - Descrive il possesso di 4 carte a  (la descrizione della 4a a  non è utile). 

Questa volta giochiamo … 1SA 

  0/7 po e 5+ carte nel colore dichiarato; a giocare  
  6/7 po e 6+ carte nel colore; invitante: chiede il Max per manche  

  9(8) po; invitante: chiede il Max per 3SA  
  10+ po  A giocare  

  8/11 po  e 6+ carte nel colore; a giocare  
   Surlicita (8)9+ po; forzante ed interrogativa: chiede i nobili ‘utili’ posseduti  

 

  

 

Questa volta giochiamo … 1SA 

  0/7 po e 5+ carte nel colore dichiarato; a giocare  
  6/7 po e 6+ carte nel colore; invitante: chiede il Max per manche  

  9(8) po; invitante: chiede il Max per 3SA  
  10+ po  A giocare  

  8/11 po  e 6+ carte nel colore; a giocare  
   Surlicita (8)9+ po; forzante ed interrogativa:chiede i nobili ’utili’ posseduti  

 

  

 

Questa volta giochiamo … 1SA 

  0/7 po e 5+ carte nel colore dichiarato; a giocare  
  6/7 po e 6+ carte nel colore; invitante: chiede il Max per manche  

  9(8) po; invitante: chiede il Max per 3SA  
  10+ po  A giocare  

  8/11 po  e 6+ carte nel colore; a giocare  
   Surlicita (8)9+po; forzante ed interrogativa:chiede il nobile ’utile’ posseduto  

 

  

 



Questa volta giochiamo … 1SA 

  0/7 po e 5+ carte nel colore dichiarato; a giocare  
  6/7 po e 6+ carte nel colore; invitante: chiede il Max per manche  

  9(8) po; invitante: chiede il Max per 3SA  
  10+ po  A giocare  

  8/11 po  e 6+ carte nel colore; a giocare  
   Surlicita (8)9+ po; forzante ed interrogativa:chiede il nobile ‘utile’ posseduto  

 

  

 

Rispondendo, nell‟assenza di dichiarazione avversaria, a un intervento a livello 

uno del compagno è importante accertare immediatamente la presenza o meno del 

fit, in particolare se l‟intervento è in un colore nobile.  

La presenza del fit e la sua comunicazione al compagno, condizionano lo sviluppo 

successivo della dichiarazione, aprendo alla coppia nuovi orizzonti: non solo la co-

struzione di un contratto, ma anche la possibilità di competizione o di una dichiara-

zione di sacrificio. 

Distingueremo pertanto due situazioni: quando il compagno dell’intervenien-

te riscontra la presenza del fit nel colore d’intervento e quando, al contra-

rio, il fit non è evidente, non trascurando il passo, essendo l’intervento a colore 

dichiarazione non forzante. 

L‟intervento a livello uno prevede una forza compresa tra circa gli (7)8 e i 16 (17) 

punti onori, il compagno, senza appoggio al colore d’intervento, con il possesso 

di un massimo di 8 (9 brutti) punti onori è in genere in grado di escludere un con-

tratto di manche e pertanto può dichiarare passo.  

Ecco qualche esempio: 

       

     

     

     

     

     
       

La mano di Sud:  

 Esempio :   -  

 Esempio :   -  

La forza e la lunghezza dell’appoggio condizionano la dichiarazione del compagno 

dell‟interveniente, perché l‟obiettivo in questi casi non è solo la ricerca di un con-

tratto di manche, ma anche la competizione con la coppia avversaria o una dichiara-

zione di sacrificio. Vediamo come si compendiano queste diverse esigenze. 



 

 Con il possesso dell’appoggio e una forza di 10+ punti onori distribuzione 

è necessario verificare le possibilità di manche della coppia e ciò perché chi intervie-

ne può possedere una fascia molto ampia di forza che svaria tra i (7)8 e i 16(17) 

punti onori.  

Lo strumento da utilizzare in questi casi è la surlicita che chiede al compagno 

la forza dell’intervento. Verificheremo in seguito il comportamento dell’interve-

niente a seguito della surlicita, per ora valutiamo qualche semplice esempio: 

          

       

       

       

       

       
          

La mano di Sud: 
 

 Esempi   :   - Con l’appoggio al colore di intervento e il possesso di 10+ POD, SUD surlicita per 

chiedere al compagno la forza dell’intervento. 

 

L‟utilizzo della surlicita liberalizza, di fatto, le dichiarazioni di appoggio che 

prevedono pertanto una forza inferiore a quella prevista dalla surlicita. 

Al proposito possiamo evidenziare che: 

a) Con il supporto di tre carte al colore d‟intervento e un po‟ di distribuzione è 

importante rialzare la dichiarazione anche con il possesso di una mano debole. 

b) Con il supporto di quattro e più carte, possedendo una mano sbilanciata, è 

necessario pensare alla possibilità di un rialzo nel colore a livello più alto. 

Sintetizzando e semplificando potremo dire che: 

  si effettua con un massimo di circa 9 punti onori e alme-

no tre carte di supporto al colore di intervento; la forza minima può essere 

rappresentata anche dal solo possesso di un onore maggiore nel colore di appog-

gio (ndr meglio Asso o Re se mano senza altri valori). 

  si effettua con pochi punti onori, almeno quattro carte 

di supporto al colore di intervento e una mano sbilanciata. 

  si effettua con pochi punti onori, cinque carte di sup-

porto al colore di intervento, e una mano sbilanciata. 

Chi appoggia ad alto livello (salto o doppio salto) si assume il rischio della dichiarazione e in 

questi casi è sempre importante avere un occhio di riguardo per: 

 La posizione di gioco (prima o zona); in zona tutto diventa più pericoloso in quanto le possibili 

penalità in caso di down sono più gravose.  

 La distribuzione della mano; una mano sbilanciata assicura sempre vantaggi, le mani bilancia-

te no! Le mani distribuite 4333 non sono indicate per la competizione ad alto livello. 



          

       

       

       

       

       
          

La mano di Sud: 
 

 Esempi :  - L’appoggio diretto a livello 2 descrive il fit e indica il possesso di una mano di forza 

limitata (max 9 POD). 

 Esempi :  - L’appoggio diretto a livello 3 (un salto di dichiarazione) descrive un appoggio di almeno 

4 carte e indica il possesso di una mano debole e sbilanciata. 

 Esempi :  - L’appoggio diretto a livello 4 (doppio salto di dichairazione) descrive un appoggio di 5 

carte e indica il possesso di una mano debole in punti onori, ma sbilanciata e pertanto forte in distribuzio-

ne. 

Alcuni esempi di appoggio: 

Ricordando che il passo deve essere preso in seria considerazione con il possesso di 

una mano relativamente debole (da 0 a 8/9 brutti punti onori), il compagno 

dell‟interveniente ha a disposizione in quest‟ambito: 

 La dichiarazione a 1SA  

 La dichiarazione di un nuovo colore (a vari livelli) 

 La surlicita 

 

La dichiarazione a 1SA è dichiarazione non forzante ma costruttiva che espri-

me il possesso di una mano bilanciata senza appoggio e senza colori dichiarabili e 

una forza di circa 10/13 (14 brutti) punti onori. 

 

 In questo caso è necessario distinguere il livello dichiarativo: 

a) descrive il possesso di un colore di almeno cin-

que carte (se la dichiarazione di un nuovo colore è effettuata a salto, prevede sei 

carte) e una forza compresa tra la decina di punti onori e un massimo di circa 

tredici punti onori. É dichiarazione non forzante, ma costruttiva. 



b) è dichiarazione forzante, fa eccezione al prin-

cipio generale e in genere si effettua con... 

1) Un colore di cinque e più carte e almeno 7 punti onori (un limite massi-

mo di forza non c‟è, perché la dichiarazione è forzante). 

2) Un colore di quattro carte e almeno una decina di punti onori (un limi-

te massimo di forza non c‟è, perché la dichiarazione è forzante). 

 

Abbiamo già incontrato questo strumento analizzando le situazioni di fit. 

La surlicita, dichiarazione interrogativa e forzante un turno, può anche essere u-

tilizzata, con una mano forte di 14(15)+ punti onori senza l’appoggio al colore 

del compagno, mano con cui ogni dichiarazione altra dichiarazione è preclusa per 

ragioni di forza. 

Monitoriamo le situazioni in cui il compagno dell‟interveniente non possiede l‟ap-

poggio con qualche esempio: 

          

       

       

       

       

       
          

La mano di Sud: 
 

 Esempio :   - Dichiarazione costruttiva ma non forzante (circa 10-11/13-14 PO) esclude appoggio 

e colore dichiarabile. 

 Esempio :   - Dichiarazione costruttiva ma non forzante (circa 10/13 PO) e colore almeno 5; 

esclude l’appoggio. 

 Esempio :   - Dichiarazione non forzante, ma molto invitante, prevede un buon colore 6° e circa 

11/13 PO. 

          

       

       

       

       

       
          

La mano di Sud: 
 

 Esempio :   - Nuovo colore a livello 1, dichiarazione forzante. Si effettua con 5 carte e almeno sei/

sette punti onori. 

 Esempio :   - Nuovo colore a livello 1, dichiarazione forzante. Si effettua con 4 carte e almeno una 

decina di punti onori. 

 Esempio :   - Surlicita; possesendo una forza di 14 e più punti onori il compagno dell’interveniente

(non potendo descrivere la mano posseduta) interroga con la surlicita. Successivamente il surlicitante 

potrà dichiarare a senza atout. 



La surlicita è una dichiarazione interrogativa e forzante un turno che chiede 

all‟interveniente la forza dell’intervento. 

Come abbiamo visto chi surlicita può possedere: 

a) Appoggio al colore di intervento e forza di 10+ punti onori distribuzione. 

b) Una mano forte senza appoggio e 14(15)+ punti onori. 

Dopo la surlicita del compagno, nell’assenza di dichiarazione avversaria, l’inter-

veniente è obbligato a dichiarare e a chiarire la forza dell’intervento. 

  



 Intervento senza l’apertura 

  

 Intervento con l’apertura 

  



 Intervento con l’apertura 

Qualche esempio: 

  

                

           

           

           

           

           
                

Mani di Nord: 

 Esempio :  - Indica un intervento senza l’apertura (8/11 PO) e non precisa la distribuzione. 

 Esempio :  - La dichiarazione di un nuovo colore indica (a prescidere dal livello) il possesso di un 

intervento con l’apertura (12/16 PO) e descrive la distribuzione della mano posseduta. 

 Esempio :  - Indica un intervento senza l’apertura (8/11 PO); l’illustrazione del secondo seme a 

Semplificando, la mano di chi interviene a livello uno è divisibile in due fasce: 

 Circa 8/11 punti onori: “Ho un intervento senza l’apertura”. 

 Circa 12/16(17) punti onori: “Ho un intervento con l’apertura”. 

Ciò determina indicativamente che ... 

a) Con una forza di circa 8/11 PO (intervento senza l’apertura), l’interveniente re-

plica ripetendo economicamente il colore di intervento. La ripetizione 

del colore di intervento non allunga il colore e non precisa la distribuzione pos-

seduta. 

b) Con una forza di circa 12+ PO (intervento con l’apertura), l’interveniente repli-

ca: 

 1) Con una mano bicolore: dichiarando un nuovo colore anche a livello 

economico. 

 2) Con le altre distribuzioni: dichiarando oltre il livello della ripetizione 

economica del colore di intervento. 



livello due  (2) darebbe una cattiva informazione al compagno relativa alla forza posseduta. 

 Esempio :  - La dichiarazione di un nuovo colore indica (a prescidere dal livello) il possesso di un 

intervento con l’apertura (12/16 PO) e descrive la distribuzione della mano posseduta. 

 Esempio :  - La dichiarazione a 2SA, superando il livello della ripetizione economica del colore di 

intervento, indica un intervento con l’apertura (12/16 PO) e descrive la presenza del fermo nel colore di 

apertura dell’avversario. 

    

   

Ecco le situazioni che ci apprestiamo ad analizzare: 

Mediamente l‟intervento economico a livello due indica una forza equiva-

lente o quasi ad un’apertura.  

Tutte le dichiarazioni di continuazione dopo intervento hanno significato na-

turale e costruttivo, ovviamente tranne la surlicita che è dichiarazione forzante 

e interrogativa,  

Quando l‟intervento è effettuato in un seme minore le manche possibili della linea 

spesso sono a senza atout.  

a) Con mani sino a 8/9 punti onori senza appoggio (anche con 10 punti o-

nori e singolo nel colore di intervento) e senza un buon colore dichiarabile. 

b) Dichiarazione costruttiva ma non forzante an-

che con forza di apertura (circa 10/13 punti onori se il colore è 5°; con colore 6° 

il minimo può scendere di un paio di punti). 

c) Dichiarazione costruttiva ma non 

forzante, indica forza sino ad un massimo di 9/10 punti onori distribuzione e 

appoggio di tre e più carte al colore di intervento. 

d) Dichiarazione non forzante. Tentativo naturale di manche con fermo nel 

colore avversario; con forza di circa 11 punti onori (i punti onori possono scen-

dere a 10 possedendo mano bella, magari con l‟appoggio; possono salire a 12 

punti onori da svalorizzare). 

e) A giocare, possedendo forza d’apertura e fermo nel colore di apertura 

dell‟avversario. 

f) Dichiarazione forzante, indica il possesso di almeno una mano 

d’apertura (12+ punti onori o mano di valore equivalente) senza alcuna garan-

zia di fit al colore del compagno. Chi surlicita (dichiarazione di indagine) evi-

dentemente non è ancora in grado di decidere il contratto della coppia. 



Monitoriamo queste situazioni dichiarative con qualche esempio: 

 
          

       

       

       

       

       
          

La mano di Sud: 

 Esempio :   - Nulla da dichiarare. 

 Esempio :   - Dichiarazione costruttiva ma non forzante; descrive il possesso di 5 più carte nel 

colore dichiarato.  

 Esempio :   - Appoggio, dichiarazione non forzante ma costruttiva-invitante indica una forza 

massima di 10/11 punti onori. 

          

       

       

       

       

       
          

Mani di Sud: 

 Esempio :  - Dichiarazione naturale e invitante che prevede fermo nel colore d’apertura. 

 Esempio :  - Dichiarazione conclusiva, a giocare.  

 Esempio :  - Surlicita, non prevede neccesariamente appoggio, ma una mano con forza d’apertura. 

 

La surlicita del compagno dell’interveniente prevede almeno una mano con valo-

re d‟apertura (12+ punti onori o mano equivalente) e chiede all‟interveniente, se 

l‟intervento è in un minore, di indicare prioritariamente il possesso del fermo 

nel colore di apertura avversaria; se invece l‟intervento è in un nobile (nel so-

lo caso di intervento a 2 su apertura avversaria a di 1), il comportamento è equi-

parato a quello a livello di uno. 

Verifichiamo il comportamento con un semplice esempio: 

       

     

     

     

     

     
       

Mani di Nord: 

  

 Esempio :  Il possesso del fermo al colore di apertura è condizione necessaria e sufficiente per 



Il contro informativo è un‟interrogazione e pertanto, salvo le eccezioni che conosce-

remo successivamente, il compagno del contrante è obbligato a dichiarare se l‟av-

versario interposto dichiara passo. 


          

       

       

       

       

       
          

Mani di Sud: 

In tutte e tre gli esempi Sud, il compagno del contrante, è obbligato alla dichiara-

zione. Sud, essendo interrogato, dovrà evidenziare sia la propria forza che la propria 

distribuzione, facendo riferimento ai fit probabili (colori in sintonia con il contro in-

formativo) e al minimo di forza garantito dal contrante. 

1 - Rivaluta la tua mano quando possiedi un colore lungo in sintonia con quelli in-

dicati dal contrante: il contrante ti ha suggerito di possedere un supporto in tutti e i 

colori non dichiarati. 

2 - Con una mano debole, potendo scegliere il colore da dichiarare, dichiara il co-

lore nobile. Dopo il contro informativo la coppia è generalmente alla ricerca di un 

fit nobile, fit che potrebbe avere successo in un’eventuale asta competitiva, e chi ri-

sponde al contro informativo è in molti casi chiamato, per ragioni di convenienza,  a 

dichiarare non il colore più lungo posseduto, ma quello nobile in caso di bicolori. 



La mano di Sud: 

 

 

 

 

 

Nell’esempio proposto Sud dichiara il colore di  e non quello di . 

3 - Valuta bene i tuoi onori in rapporto alla dichiarazione del compagno: una Don-

na o anche un Re spesso sono sprecati a fronte di un possibile singolo del compagno 

in quel colore; un Asso, invece, conserva comunque il proprio valore. 

4 - Attento a non disobbedire al compagno, che ti ha chiesto di dichiarare e non 

di passare; anche con il possesso di una mano debolissima devi farti forza e dichia-

rare! 

la dichiarazione a senza atout. 

 Esempio : - Non possedendo fermo al colore d’apertura, l’interveniente ripete il proprio seme di 

intervento e fa ciò senza possedere maggiore lunghezza nel colore; in questo caso la ripetizione del colo-

re è il ‘rifugio’. 





La mano di Sud: 

 

 

 

 

 

Ora dobbiamo valorizzare tutti gli strumenti per la risposta al contro informativo. 

Come sappiamo nell‟ambito del sistema d’intervento le dichiarazioni a colore 

e quelle a senza atout hanno valore descrittivo e non sono forzanti, mentre la 

surlicita ha valore interrogativo ed è forzante. 

Per rispondere al contro informativo il compagno può utilizzare: 



   

   

 

 

 

 

 

 

 Indica  da  0 a circa 8 (9) PO e 4+ carte nel colore. 

 A livello uno può essere effettuato (“in emergenza”) anche con sole 3 carte. 

 È dichiarazione non forzante: il contrante potrà o dovrà dichiarare ancora so-

lo se in possesso di mano buona di appoggio o di una mano forte. 

       

     

     

     

     

     
       



Mani di Sud: 

 Esempio :   - La dichiarazione economica di un colore è non forzante e indica da 0 a 8/9 PO. In 

questo caso è preferibile dichiarare il colore nobile al livello di uno. 

 Esempio :   - La dichiarazione economica di un colore non è forzante; in situazioni di emergenza il 

colore economico a livello uno può (o meglio deve) essere dichiarato anche con sole tre carte. 

Nell’esempio proposto è necessario dichiarare un colore ()anche con sole tre carte . 



Il colore è dichiarato con il salto volontario di un livello dichiarativo. 

 

 Indica da 8 a 10(11 brutti) punti onori e quattro o cinque carte nel colore. 

 È dichiarazione invitante, non forzante. 

 Indica da 8 a 10 (11 brutti) punti onori e cinque o sei carte nel colore 

 È dichiarazione invitante, non forzante. 



Mani di Sud: 

 Esempio :   - Il salto a livello due in un nuovo colore è costruttivo, ma non forzante e indica 8/10

(11) PO e 4/5 carte nel colore. 

 Esempio :   - Il salto a livello due in un nuovo colore è costruttivo, ma non forzante e indica 8/10

(11) PO e 4/5 carte nel colore. 

 Esempio :   - Nuovo colore a salto a livello 3; non forzante, costruttivo 8/10(11) po. con  

5/6 buone carte nel colore. 

          

       

       

       

       

       
          

 Il doppio salto in un nuovo colore non a manche, indica mano debole e 

sei/sette carte nel colore. È dichiarazione non forzante: è definita di barrage 

perché mira a creare ostruzione al possibile contratto avversario. 

 Il salto a manche nel nobile indica il possesso di un colore lungo e di una 

forza rivalutata che consente la dichiarazione della manche. È dichiarazione 

non forzante. 

 Mani di Sud: 
          

       

       

       

       

       
          

 Esempio :   - Pochi punti e un colore molto lungo; è da rimarcare che a fronte del vostro colore di 

sei carte il compagno normalmente disporrà di tre o facilmente di quattro carte. La dichiarazione non è 

forzante. 

 Esempio :   - Dichiarazione non forzante che prevede un colore lungo e una forza rivalutata 

sufficiente per la dichiarazione di manche. 



 Esempio :   - Dichiarazione non forzante che prevede un colore lungo e una forza rivalutata 

sufficiente per la dichiarazione di manche. 

Le dichiarazioni a senza non sono forzanti, indicano fermo al colore di aper-

tura, la forza della mano è espressa dal livello dichiarativo.  

 : 7/10 punti onori e fermo al colore di apertura. Dichiarazione non forzante 

ma costruttiva. 

 : 11/12 punti onori e fermo al colore di apertura. Dichiarazione non forzan-

te, invitante. 

 forza di manche e fermo sicuro (meglio due) al colore di apertura. Dichia-

razione non forzante. 


Mani di Sud: 

          

       

       

       

       

       
          

 Esempio :   - 7/10 punti onori e fermo al colore di apertura; dichiarazione non forzante. 

 Esempio :   - 11/12 punti onori e fermo al colroe di apertura; dichiarazione invitante, ma non 

forzante. 

 Esempio :   - Forza di manche e sicuro fermo al colore di apertura; dichiarazione non forzante. 

È dichiarazione forzante che prevede il possesso di un minimo di forza di circa 

undici (qualche volta anche dieci) punti onori e un massimo indeterminato.  

La surlicita obbliga il compagno alla dichiarazione e alla descrizione della propria 

mano, facendo riferimento alla priorità dei contratti e alla forza posseduta. Il mes-

saggio di chi surlicita è: «Compagno inizia a raccontarmi le tue carte».  

Chi surlicita s‟impegna a parlare almeno ancora una volta: la surlicita è forzan-

te sino al livello tre nel nobile concordato. 

 Mani di Sud: 
          

       

       

       

       

       
          

 Esempio :  - Sud surlicita per far descrivere al compagno il possesso delle quarte nobili possedute. 



 Esempio :  - Sud è interessato a verificare la presenza della quarta di  in mano al compagno . 

 Esempio : - Le informazioni possedute non consentono la decisione del contratto; Sud, non 

disponendo di altre dichiarazioni forzanti, utilizza la surlicita, controinterrogando così il contrante.  

Valutiamo qualche caso di continuazione del dialogo dopo surlicita e replica del 

contrante: 

 La dichiarazione di un nuovo colore è forzante a manche. 

 

 

 L‟appoggio a manche è dichiarazione non forzante: obiettivo raggiunto! 

 

 

 L‟appoggio sotto manche del colore nominato dal contrante, è dichiarazione 

non forzante, ma invitante: esprime circa 11(10) punti onori e il messaggio per 

il compagno è «Io con le mie risorse non arrivo a manche, vedi tu!» 

 

 

Iniziamo a fare qualche considerazione osservando questo esempio: 



La mano di Sud: 

 

 

 

 

 

Pur possedendo una mano orrenda Sud, non può assentarsi dalla dichiarazione; 

dichiarando passo il risultato finale sarebbe qualche cosa come “1 contrato, man-

tenuto impegno con due o tre prese supplementari”. La convenienza impone a Sud di 

dichiarare il primo colore disponibile (1) anche con sole tre carte e zero punti 



onori! Da una mano simile non ci si potrà aspettare un risultato positivo, ma certa-

mente dichiarando passo il risultato sarebbe stato molto peggiore.  

In casi eccezionali il compagno del contrante può dichiarare passo, ma a condizio-

ne che la propria linea possa trarre profitto dal contratto avversario. 

Vediamo di spiegarci meglio con un altro esempio: 



La mano di Sud: 

 

 

 

 

 

Con mani simili a questa il passo è giustificato da questo duplice ragionamento: 

a) L’avversario non sarà in grado di mantenere questo contratto, preso di mezzo 

tra i punti di Nord e le atout possedute da Sud.  

b) Difficilmente la coppia Nord/Sud potrebbe aggiudicarsi un contratto maggior-

mente remunerativo; qualsiasi contratto di manche sarebbe aleatorio, visto il 

misfit con il compagno,  

 É una dichiarazione di ‘intenzione’ e non di paura.  

 Fa diventare definitivo il contro che il compagno ha dato con altre motivazioni. 

 Risponde al criterio di „convenienza‟: «Ritengo che lasciar giocare all’avversario 

questo contratto rappresenti il miglior guadagno per la nostra coppia» 

 Si effettua a livello uno con mano non minima (7/8+ punti onori), cinque e 

più carte molto onorate (3 onori quinti) nel colore avversario e normalmente mi-

sfit ai colori suggeriti dal contro informativo del compagno. 



Verifica, in ogni caso, se la dichiarazione Sud (compagno dell‟interveniente) è for-

zante o non forzante. 

  

 

 

  
 

  

 

 

  
 

  

 

 

  
 

  

  

 

  
 

  

 

 

  
 

  

 

 

  
 

  

 

 

  
 

  

 

 

  
 

  

 

 

  
 

  

  

 

  
 



Verifica, in ogni caso, se la dichiarazione Sud (compagno dell‟interveniente) dopo 

l‟intervento di 1SA è forzante o non forzante (precisa il valore di dialogo). 

  

 

   
    

    
    

    

  



   
    

    
    

    

  

 

   
    

    
    

    

  

 

   
    

    
    

    

  

 

   
    

    
    

    

  

 

   
    

    
    

    

  



   
    

    
    

    

  

 

   
    

    
    

    



Proponi, in ogni caso, una dichiarazione per Sud, dopo l‟intervento di 1SA del com-

pagno. 

  



 

 

 

 

  

  



 

 

 

 

  

  



 

 

 

 

  

  



 

 

 

 

  

  



 

 

 

 

  

  



 

 

 

 

  

  



 

 

 

 

  

  



 

 

 

 

  



Verifica, in ogni caso, se la dichiarazione Sud (compagno dell‟interveniente) dopo 

l‟intervento uno a colore è forzante o non forzante. 

  

  

   

  

 

   

  

  

   

  

  

   

  

  

   

  

  

   

  

  

   

  

  

   

  

  

   

  

  

   



 

 



Proponi, in ogni caso, una dichiarazione per Sud, dopo l‟intervento di 1 del com-

pagno. 

  

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

  



 

 



Proponi, in ogni caso, una dichiarazione per Sud, dopo l‟intervento di 1 del com-
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

Proponi, in ogni caso, una dichiarazione per Sud, dopo l‟intervento di 2 del com-

pagno. 
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Proponi, in ogni caso, una dichiarazione per Sud, dopo l‟intervento di contro infor-

mativo del compagno. 
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Proponi, in ogni caso, una dichiarazione per Sud, dopo l‟intervento di contro infor-

mativo del compagno. 
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